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VERBATE DI SOTTOSCRIZIONE
L'anno 2015 il mese di dicembre il giorno ventuno alle ore 09:00 in Locri presso la sala dell,ufficio del dirigente
dell'lstituto - in sede di Negoziazione decentrata Integrativa a livello di istituzione scolastica si sono riuniti:
[a delegazione di parte pubblica, costituita:
Dal Dirigente Scolastico prof. Giuseppe Antonio Loprete

La delegazione di parte sindacale, costituita:
dalla RSU dell'lstituto:
Bova Umberto
Condemi Andrea
Cucuzza Assunta Alba

[a Rappresentanza Sindacale

assente

La riunione prevede il seguente o.d.g.:
contratto lntegrativo di lstituto A.s.2015 -20t6 - Firma in via definitiva

TITOTO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERATI

Art. 1- Campo di applicazione, decorrenza e durata

t' ll presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell'istituzione scolastica, con contratto di
lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2' ll presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per l'anno scolastico 2lts.:]63' ll presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto
nell'arco fli tempo che va dal L luglio al 15 settembre, si intende tacitamente rinnovato per il successivo anno
scolastico.

4' ll presente contratto può esser modificato in qualunque momento o a seguito di adeguamento a norme
imperative o per accordo tra le parti.

Art. 2 - Interpretazione autentica

1-' Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro i dieci
giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente l'interpretazione della
clausola controversa.

k

(

\

N
\

I
s.
ì

"taJ

$
+3

q

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica,
all'altra parte, con I'indicazione della materia e degli elementi
procedura si deve concludere entro trenta giorni.

3' Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza
contrattuale.

TITOTO SECONDO - RETAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO | - RELAZ|ONt StNDACALT

Art. 3 - Obiettivi e strumenti

L. ll sistema delle relazioni sindacali d'istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l,obiettivo di
contemperare I'interesse professionale dei lavoratori con I'esigenza di migliorare I'efficacia e l,efficienza del
servizio.

2' Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle parti
negoziali.
ll sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti:

a. Contrattazioneintegrativa
b. Informazione preventiva
c. Informazionesuccessiva
d. Interpretazione autentica, come da art. 2.

In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia,
anche esterni all'istituzione scolastica, senza oneri per la scuola.

la parte interessata inoltra richiesta scritta
che rendono necessaria l'interpretazione; la
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Art. 4 - Rapporti tra RSU e Dirigente

Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno ilrappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. eualora si rendessenecessario, il rappresentante può essere designato anche all'interno del restante personale in servizio.
Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di eserciziodelle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
ll Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell,informazione invitando icomponenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma con almeno cinque giorni di anticipo La parte
sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di incontro :on il Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entrocinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine.
ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l,oggetto della stessa.

Art. 5 - Oggetto della contrattazione integrativa

sono oggetto di contrattazione integrativa d'istituto le materie previste dall,articolo 6, comma 2, lettere j, k,l; dall'articolo 9, comma 4; dall'articolo 33, comma 2; dall'articolo, 34 comma 1; dall,articolo 51, comma 4;dall'articolo 88, commi 1 e 2 del ccNL 29.11.2007 Non sono comunque oggetto di contrattazione integrativale materie escluse per norma imperativa, tra cui, in particolare, le determinazioni per l,organizzazione degliuffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, e comunque tutte quelle ascrivibili all,eserciziodei poteri dirigenziali. Le clausole eventualmente in contrasto con norme imperative sono nulle, nonapplicabili e sono sostituite di diritto ai sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile.
La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiorein quanto compatibili con le disposizioni di legge; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superioriai fondi a disposizione della scuola. Le previsioni contrattuali discordanti non sono valide e danno luogo
all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 4g, comma 3 del d.lgs. !6s/2oot.

Art. 5 - Informazione preventiva

Sono oggetto di informazione preventiva:

a' proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;b' piano delle risorse complessive per il salario accessorio, iviiomprese quelle di fonte non contrattuale;c. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;
d. criteri per la fruizione dei permessi per l,aggiornamento;
e. utilizzazione dei servizi sociali;
f' criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche

disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola
istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;g. tutte le materie oggetto di contrattazione;

Sono inoltre oggetto di informazione le materie già previste dal ccNL comparto scuola del 29.tt.2oo7 e
successivamente escluse per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal d.lgs. r5o/2oog,e cioè:

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto
delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA
formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;
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al piano dell'offerta formativa e al piano
in relazione al relativo piano delle attività

b' criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e aiplessi, ricadute sull'organ izzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle
prestazioni legate alla definizione dell,unità didattica. Ritorni pomeridiani;

c' criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all'articolazione dell,orario del personale
docente, educativo ed ATA, nonché icriteri per l'individuazione del personale docente, educativo ed
ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.

ll Dirigente fornisce I'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a
disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art.7 - Informazione successiva

Sono materie di informazione successiva:

a' nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;b' verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull,utilizzo delle risorse.

CAPO II - DIRITTI SINDACALI
Art. 8 - Attività sindacale
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t. La RSU e i rappresentanti delle oo.ss. rappresentative dispongono di un proprio Albo sindacale, situato alpiano terra dell'lstituto, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve riguardare materia
contrattuale o del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così la responsabilità legale.
La RSU e i terminali associativi delle oo.ss. rappresentative possono utilizzare, a richiestà, per la propria
attività sindacale il locale situato al piano terra dell'lstituto; concordando con il Dirigente le modalità per la
gestione, il controllo e la pulizia del locale.
ll Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle oo.SS. rappresentative le notizie di natura
sindacale provenienti dall'esterno.

Art. 9 - Assemblea in orario di lavoro

t. Lo svolgimento delle assemblee sindacaliè disciplinato dall'articolo g delvigente ccNL di comparro.2' La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e oo.ss. rappresentative) deve essere
inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l,ordine
del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, I'eventuale presenza di persone esterne alla scuora.3' L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l,adesione va espressa con
almeno due giorni di anticipo, in modo da poter awisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La
mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l'obbligo di coprire il normale orario di servizio.4' ll personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel
settore di competenza.

5' Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni
caso assicurata la sorveglianza dell'ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, nonché l,URp, per
cui n.2 unità di personale ausiliario e n. l unità di personale amministrativo saranno addette ai servizi
essenziali. La scelta del personale che deve assicurare iservizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore
dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente,
del criterio della rotazione secondo l,ordine alfabetico.

Art. 10 - Permessi retribuiti e non retribuiti

Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in
servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene effettuato,
all'inizio dell'anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU medesima.
I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con
almeno due giorni di anticipo.
Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l,anno, per
partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione
del dirittova inoltrata, di norma, tregiorni prima dall'organizzazionesindacale al Dirigente.

Art. 11 - Referendum

t. Prima della stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti
della istituzione scolastica.

2. Le modalità per l'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del
servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

CAPO lll- CoNTINGENTE Dl PERSONALE rN ATTUAZTONE DEtrA LEGGE t46190

Art. 12 - SCIOPERI

1. ll Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità
derivanti dalla posizione del servizio e dall'organizzazione dello stesso, individua i seguenti contingenti
necessari ad assicurare le prestazioni indicate nell'art. l dell'Accordo Integrativo Nazionale:
- per garantire l'effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: 1 Assistente Amministrativo e 1

Collaboratore Scolastico:
- per garantire lo svolgimento degli esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi dei cicli

d'istruzione: 1 Assistente Amministrativo , 1. collaboratore scolastico;
- per il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato nel caso previsto

dall'Accordo Integrativo: il Direttore dei S.G.A., L Assistente Amministrativo, 1 Collaboratore scolastico;
- per garantire la sorveglianza dei minori durante lo sciopero del personale docente, verificare le esigenze di

servizio: i docenti in servizio dovranno garantire innanzitutto la sorveglianza dei minori presenti in istituto e,
in secondo luogo, se la situazione lo permette, garantire il corretto svolgimento delle lezioni nelle classi di
appartenenza.

2' ll Dirigente Scolastico comunica al personale interessato ed espone all'albo della scuola l'ordine di servizio con
i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi.

3. Nella comunicazione del personale da obbligare, il Dirigente Scolastico indicherà in primo luogo i lavoratori che
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abbiano espresso il loro consenso (da acquisire comunque in forma scritta), successivamente effettuerà un
sorteggio escludendo dal medesimo coloro che fossero già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti, ed
in presenza di coniugi, escludendone uno dei due.

4' ll Dirigente scolastico, a norma dell'art. 4 legge 746/90, entro 48 ore dall'effettuazione di ogni sciopero della
Scuola, pubblica all'albo i dati relativi all'adesione da parte del personale scioperante.

CAPO lV : Attuazione Della Normativa In Materia Di Sicurezza Nei luoghi Di lavoro .

Art. 13 - lL rappresentante dei lavoratori per la sicurezza(RLS)
1- ll RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell'istituto che sia disponibile e possieda le
necessarie competenze.
2 -Al RLS è garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di
prevenzione e di protezione dell,istituto.
3 -Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l'opportunità di frequentare un
Corso di aggiornamento specifico.
4 - ll RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro
osservazioni e proposte in merito.
5 - ll RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti,secondo
quanto stabilito nel CCNL all'art.73, al quale si rimanda.

Art. 14 - ll Responsabile del sistema di Prevenzione e Protezione (RSpp)
1- ll RSPP può essere designato dal Dirigente tra il personale docente a condizione che assicuri le necessarie
competenze tecniche indispensabili all,assunzione della funzrone.
2 -ll RSPP svolge ordinariamente i seguenti compiti:

-coordina tutte le attività di prevenzione e protezione
-vigila sul rispetto delle norme definite nel piano di rilevazione dei rischi
-tiene i contatti con gli EE. LL. per tutte le esigenze connesse alla sicurezza
-coordina l'attività delle figure sensibili di plesso
-gestisce il programma delle esercitazioni di evacuazione
3-Al RSPP-eventualmentedesignatodal DSvienedestinatounbudget pari a€. 1.200,00 peril qualesi
attingerà ai fondi del funzionamento amministrativo

Art. 15 - Le figure sensibili: Addetti al Servizio Prevenzione e protezione (ASpp)
1 - Sono individuate le seguenti figure:

-addetto al primo soccorso
-addetto al primo intervento sulla fiamma

2 - Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno
appositamente formate attraverso specifico corso
3- Alle figure sensibili competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano sotto il
coordinamento del RSPP.

TITOLO TERZO - PRESTAZIONIAGGIUNTIVE DET PERSONATE DOCENTE E ATA
Art. 16 - Ore eccedenti personale docente e ATA

t. Ogni docente, previa apposita disponibilità scritta, si può rendere disponibile - fino a un massimo di sei ore
settimanali - per l'effettuazione di ore eccedenti l'orario d'obbligo per permettere la sostituzione dei colleghi
assenti

2. La disponibilità va utilizzata nel quadro orario settimanale.
3. Possono essere autorizzate ore fino alla concorrenza del budget assegnato dal MIUR.
4. Af personale ATA possono essere conferite ore eccedenti per la sostituzione di colleghi assenti Legge dÍ

Stobilitù 2015 (1.190/2014 - art. unico )

Art. t7 - Collaborazione plurime del personale docente e ATA

t' ll dirigente può avvalersi della collaborazione di personale docente - secondo quanto previsto dall,art.35 del
vigente ccNL - o di personale ATA - secondo quanto previsto dall'art. 57 del vigente CCNL - di altre scuole -
che a ciò si sia dichiarato disponibile -. Al tempo stesso possono essere rilasciati nulla osta al personale
docente o ATA dell'lstituto per collaborazioni con altre lstituzioni Scolastiche ove non in conflitto con le
attività della scuola.

Art. 18 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione)

In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre l,effettuazione di
prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l'orario d'obbligo.

t, Nell'individuazione dell'unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:
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a. disponibilità espressa dal personale
b. specifica professionalità, nel caso sia richiesra
c. rotazione

ll Dirigente può disporre, inoltre, l'effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della
normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità oì personale o per lo svolgimento di attivitàparticolarmente impegnative e complesse.
Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.

Art. 19 - Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al poF

Per tutte le attività prevista dal PoF Ia risorsa primaria è costituita dal personale dell'istituzione scolastica.
Per quanto riguarda le modalità di utilizzazione si prevede:

L. Docenti della Scuola che hanno dato la disponibilità
2. Docenti con competenze certificate
3' L'assegnazione dell'incarico sarà disposta dal Dirigente scolastico sulla base dei predetti criteri.4' L'atto di nomina deve contenere tutte le specifiche delle mansioni da svolgere , la modalità di

rendicontazione nonché il corrispettivo economico a fronte di quanto sopra.5' Prima di effettuare l'assegnazione degli incarichi che danno diritto di accesso,al Fls il Dirigente scolasticoprovvederà ad emanare apposita circolare con l'indicazione di tutti gli incarichi - progettuali e non - da
assegnare con l'indicazione delle competenze specifiche necessarie alla loro realizzazione al fine di
acquisire la relativa disponibilità.

6' In caso di più richieste relative ad incarichi che richiedono competenze specifiche si procederà alla scelta
comparando il curriculum presentato.

Art. 20 Criteri per attività di sostegno e recupero

Ai gruppi di alunni sarà assegnato prioritariamente il docente della classe se disponibile.
1-) In caso di indisponibilità o di gruppi provenienti da classi diverse, agli alunni saranno assegnati:a) | docenti disponibili delle classi interessate agli interventi o degli stessi anni di corso tenendo conto del

possesso di titoli professionali coerenti con la disciplina e della partecipazione ad attività di formazione e
di ricerca finalizzate alla innovazione delle metodologie didattiche ;b) In caso di indisponibilità dei docenti impegnati nell'insegnamento nei medesimi anni di corso si
procederà all'assegnazione di altro docente tenendo conto del possesso di titoli professionali coerenticon la disciplina interessata agli interventi, della esperienza di insegnamento nella scuola e
nell'insegnamento della disciplina e della partecipazione ad attività di formazione e di ricerca finalizzate
alla innovazione delle metodologie didattiche;

2) In caso di indisponibilità dei docenti interni si ricorrerà all'individuazione di docenti esterni:c inseriti nelle graduotorie di istituto di questa Scuola;
o che honno presentoto istanza fuori groduatoria;
o in servizio in altro scuola o in quiescenzo o nelle graduatorie delle scuole viciniori utitizzando gli

stessi criteri utilizzati per idocenti interni e previa ocquisizione del Curriculum Vitae in formato
EUROPASS;

Art' 21 - Criteri generali dell'organizzazione del lavoro e dell'articotazione dell'orario di lavoro del
personale ATA

Orario Di lavoro del personale ATA

1. si articola di norma, in 36 h. settimanali antimeridiane dal lunedì al sabato
2'ln coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro è possibile una programmazione di un orario

settimanale eccedente le 36 ore e fino ad un massimo di 42.Tale organizzazione verrà effettuata di norma solo
previa disponibilità del personale interessato.

3.Le ore prestate eccedenti l'orario d'obbligo - nel limite massimo di 6 ore settimanali - e cumulate sono
recuperate, qualora il dipendente lo richieda, e compatibilmente con il numero minimo di personale in servizio,
di preferenza nei periodi di sospensione dell'attività didattica e comunque non oltre il termine del contratto per
il personale a T. D. e il termine dell'anno scolastico per il personale a T. l. (30.6. - 31.s)

4' Nel caso l'orario di servizio giornaliero continuativo superi le 7 ore e 12 minuti il lavoratore ha diritto ad avere
una pausa di 30 minuti. dalle ore 13.30 alle ore 14.00 oppure dalle ore 14.00 alle ore 14.30 - al fine del recupero
delle energie psicofisiche e dell'eventuale consumazione del pasto.

t. L'orario del direttore SGA,
diversificazione degli impegni

contrattazione d'istituto a. s. 2015/16

ORARIO DEt DIRETTORE SGA
tenuto conto della complessa articolazione, della quantità e della
inerenti e collegati alla gestione ed al coordinamento della generale
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organizzazione tecnica, amministrativa, contabile, nonché della tenuta e dello svolgimento dei rapporti
con gli organismi lstituzionali territoriali centrali e periferici del MIUR, con le altre lstituzioni Scolastiche
Autonome, con gli enti locali, con gli organismi territoriali periferici del MEF, dell,lNpDAp, dell,lNps,
dell'lNAll, con isoggetti pubblici e privati che attuano forme di partenariato con la scuola, etc., è oggetto
di apposita intesa con il dirigente Scolastico.

2. L'orario suddetto, sempre nel rispetto assoluto dell'orario d'obbligo - 36 ore settimanali - , sarà
improntato alla massima flessibilità onde consentire, nell'ottica irrinunciabile di una costante, fattiva e
sinergica azione di supporto al dirigente Scolastico, l'ottimale adempimento degli impegni, la massima
disponibilità e professionale collaborazione del DSGA per un'azione tecnico-giuridico-ammistrativa
improntata ai criteri della efficacia, dell'efficienza, dell'economicità e dell,etica.

Al personale ATA per l'anno scolastico 2ot5/t6 viene programmato un orario di servizio - da concoroare - per
fasce orarie:

Nelle giornate di Martedì e Giovedì-giornate diapertura alpubblico-ilservizio sarà espletato da N. 1
Unità a rotazione per n. 3 ore pomeridiane dalle L4:00 alle 17:00 - oltre l,orario d,obbligo e da
recuperare - previo accordi con il DSGA - con giornate di riposo compensativo da concordare a seconda delle
esigenze di servizio
ll servizio degli Assistenti Amministrativi vlene espletato in 6 ore continuative giornaliere per n.36 ore settimanali
da Lunedì a Sabato
2' I ritorni pomeridiani - nelle giornate di martedì e giovedì per ricevimento del pubblico - saranno considerati
come intensificazione dell'attività di servizio e quindi da retribuire con il Fondo di lstituto ovvero, a richiesta del
d ipendente, compensate
3. L'Ufficio di segreteria è aperto tutti igiorni lavorativi dalle ore 7.30 alle ore j.3.30 da lunedì a sabato.
4' ll ricevimento dell'utenza sia esterna che interna si effettua, da parte dell'u. r. p. (front office) in orario
antimeridiano nei giorni di Lunedì Mercoledì e Venerdì dalle ore i.i.,00 alle ore L2,30 (con possibilità dl accesso
del pubblico agli sportelli non oltre le ore 12,L5) ed in orario pomeridiano nei giorni di Martedì e Giovedì dalle ore
14,00 alle ore L7,00 (con possibilità di accesso del pubblico agli sportelli non oltre le ore 16,30).

Nelle giornate di Martedì e Giovedì (giornate di apertura al pubblico) e, nelle altre giornate, qualora le
esigenze relative alla didattica o l'utilizzo delle strumentazioni dell'Auditorium richiedono la
presenza degli assistenti tecnici in orario pomeridiano possono essere autorizzati rientri pomeridiani
a rotazione per n. 3 ore dalle 14:00 alle 17:OO- oltre l'orario d'obbligo e da recuperare - previo accordi
con il DSGA - con giornate di riposo compensativo da concordare a seconda delle esigenze di servizio.
Nei periodi di sospensione dell'attività didattica gli assistenti tecnici possono essere utilizzati - in

orario antimeridiano - oltre che in attività di manutenzione ordinaria del materiale tecnico, scientifico
ed informatico dei laboratori, anche in attività di manutenzione straordinaria del predetto materiale e
in attività di supporto alla didattica, necessarie per l'ordinato e puntuale avvio dell'anno scolastico,
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FASCIA ORARIA ORARIO GIORNI

Unica Dalle ore 7,30 alle ore 13,30 Da lunedì a sabato

FASCIA ORARIA ORARIO Giorni

Unica Dalle ore 7,50 alle ore 13,50 Da Lunedì a Sabato

FASCIA ORARIA ORARIO

lu fascia oraria Da Lunedì a Sabato Dalle ore7,l5 alle ore 13,L5

2u fascia oraria Da Lunedì a Sabato Dalle ore 8:00 alle 14:00

3u fascia oraria

Da lunedì a venerdì Sabato riposo 7 ore e 12 minuti Dalle ore 07:18 alle ore 14,30
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4n fascia oraria Da Lunedì a Venerdì

con n. 2 Rientri settimanali: Martedì e Giovedì da[e 130 minuti in più al giorno per
'l'4,30 arle17,00 sabato riposo lcortrpettsare il sabato

L'apertura della scuola avverrà alle ore 07,!5 e sarà effettuata da N. 1 Collaboratore scolastico che
osserverà il seguente orario: 07,lS - 13,15 da Lunedì a Sabato.

La copertura dell'orario viene garantita con l'utilizzo razionale ed integrato di tutti gli strumenti
previstidalla vigente normativa (orario ordinario, flessibile, plurisettimanale, turnazioni).
È prevista la prestazione del servizio di tutti i collaboratori Scolastici in orario antimeridiano mentre la
prestazione del servizio in orario pomeridiano sarà collegata e tarata in modo congruo a garantire la
presenza di tante unità di collaboratori Scolastici quante richieste dalla realizzazione delle
progettualità del POF, e dalla necessità di prestazioni di lavoro straordinario, compatibilmente con le
risorse finanziarie appositamente previste e disponibili per il personale ATA allocate nel fondo
d'lstituto.
Per la turnazione si applica il criterio delle disponibilità ed, in subordine, quello della rotazione.
È assicurata la sovrapposizione per almeno un,ora.
Tutti i collaboratori scolastici sono funzionali, all'interno della scuola, per quanto attiene ai servizi
amministrativi.
Tutti i collaboratori scolastici dovranno svolgere un'attenta sorveglianza dei locali assegnati alla loro
personale responsabilità; in particolare, segnaleranno tempestivamente al direttore dei Servizi
Generalie amministrativi e/o alla presidenza, eventuali situazioni anomale, di pericolo, di rischio per la
sicurezza, nonché eventuali atti di danneggiamento volontario di suppellettili, infissi e impianti di aule,
laboratori, servizie locali ad opera degli allievi.

Sostituzione Colleghi Assenti

L. In caso di assenza giornaliera di un collega, la sostituzione verrà fatta dal personale in servizio, previa
dichiarata disponibilità da definire all'inizio dell'anno scolastico.

2' In caso di assenza, per imotivi di cui al l comma, di collaboratori scolastici, non sostituiti da supplente
temporaneo, la sostituzione verrà fatta prioritariamente dai colleghi del gruppo in cui il collaboratore
scolastico è inserito previo riconoscimento di un'ora e trenta minuti di servizio aggiuntivo al dì per ogni
unità assente con comunicazione scritta del DSGA, da retribuire .

3. Agli Assistenti Amministrativi, ai tecnici di laboratorio, e ai Collaboratori Scolastici che per esigenze di
servizio, svolgono compiti intensivi, per sostituzione colleghi assenti, viene riconosciuta un,ora e trenta
minuti di servizio aggiuntivo al dì per ogni unità assente, con comunicazione scritta del DSGA da
retribuire.

4. La sostituzione per le assenze riconducibili alle ferie e/o recuperi di ore aggiuntive non farà' maturare
alcun diritto a comoensi.

Legge di Stabilítà 2015 (1.190/2014 - art. unico )
[a Legge L90120t4 prevede che:

o Non si possono conferire supplenze brevi:
o ' al profilo professionale di Assistente Amministrativo, salvo che nelle scuole con organico di

diritto di 2 posti;
o . al profilo professionale di Assistente Tecnico;
o o al profilo professionale di Collaboratore Scolastico per i primi sette giorni di assenza;

ll tutto è prescritto dal comma 332 e comporterà riflessi su organizzazione e funzionamento dei servizi
amministrativi, tecnici e generali e sulla destinazione del MOF.
Alle sostituzioni si prowede con attríbuzione di ore eccedenti dal MOF, misure prescrittive non negoziabili nelle
sedi di contrattazione. Particolare attenzione dovrà essere prestata nella definizione del piano delle attività del
personale ATA.

Flessibilità

L La flessibilità dell'orario è permessa, se favorisce e/o non contrasta con l'erogazione del servizio.
2' L'orario flessibile consiste, di norma, nell' anticipare o posticipare l'entrata e l'uscita.
3. La flessibilità dell'orario d'ingresso/uscita è consentita per un massimo di un'ora. La stessa può essere

adottata tenendo conto dell'eventuale richiesta del personale ovvero della disponibilità del personale se
richiesta per esigenze dell'lstituzione Scolastica.

1. L'orario flessibile non costituisce un sistema al quale ciascun addetto può partecipare sporadicamente
(per esempio a giustificare ritardi, iniziando e finendo a proprio piacimento l'orario di servizio) ma esso
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rappresenta un sistema programmato.
Le ore di servizio pomeridiano prestate a completamento dell'orario dell'obbligo vengono programmate
per almeno tre ore consecutive.
Qualora le unità di personale richiedente siano quantitativamente superiore alle necessità si farà ricorso
alla rotazione tra il personale richiedente.

Chiusura Prefestiva

L. Nei periodi di interruzione dell'attività didattica e nel rispetto delle attività didattiche programmate dagli
organi collegiali è possibile la chiusura dell'unità scolastica nelle giornate prefestive.

2' Tale chiusura è disposta dal Dirigente Scolastico in conforme parere del Consiglio d'lstituto quando è
richiesta dal 75% del personale in servizio. ll relativo provvedimento di chiusura deve essere pubblicato
all'albo della scuola e comunicato all'Ufficio Scolastico Territoriale provinciale e alla RSU.

3. Le ore di servizio non prestate devono essere recuperate con:
o giorni di ferie o festività soppresse;
. ore eccedenti l'orario d'obbligo;
o recuperi pomeridiani durante i periodi attività didattica.

lf caf endario scolastico regionale ha fissato per l'anno scolastico 2otslt6:
Inizio Lezioni: 14 settembre 2015
Termine Lezioni: B giugno 2016
Festività Natalizie: dal23 dicembre 2015 al 6 gennaio 2016
Festività Pasquali: dal 24 al29 marzo 2016
Altre Festività: 2 novembre 2015 (giorno di commemorazione defunti), 7 dicembre 2015
(ponte del I'Immacolata)

4. Per l'anno in corso la chiusura della scuola si effettua nei seguenti giorni deliberati dal C. d. l.:
Sabato 31 ottobre 2015 Prefestivo
Lunedì 02 novembre 2015 Commemorazione deidefunti
Lunedì 07 dicembre 2015 Interfestivo
Giovedì 24 dicembre 2015 Vigilia di Natale
Giovedì 31 dicembre 2015 Vigilia di Capodanno
Sabato 02 gennaio 2016 Interfestivo
Sabato 06 febbraio 20L6 Periodo di Carnevale
Sabato 26marzo2OL6 Sabato Santo
Martedì 29marzo20t6; Dopopasquetta
Sabato 23 aprile 2016; prima del25 Aprile (lunedì)

Sabato 16 - 23 - 30 del mese di luglio 2016 (3 giorni)
Sabato 6-L?-20 del mese di agosto 2016 (3 giorni)
La ricorrenza del santo Patrono di Locri è fissata al 25 Novembre 20i-5

Permessi Brevi

lpermessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero, sono autorizzati dal
Direttore SGA, già delegato purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio. La mancata
concessione deve essere debitamente motivata per iscritto
I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell'a. s.2Ot5/20L6.
Salvo motivi imprevedibili e improvvisi, i permessi andranno chiesti all'inizio del turno di servizio il giorno
prima e verranno concessi secondo l'ordine di arrivo della richiesta, per salvaguardare il numero minimo
di personale presente.
I permessi andranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con l'amministrazione le modalità
del recupero; in caso contrario verrà eseguita la trattenuta sullo stipendio.

Ritardi

1. ll ritardo deve essere sempre giustificato e recuperato o nella stessa giornata o entro l'ultimo giorno del mese
successivo a quello in cui si è verificato, previo accordo con il Direttore sGA.

Modalità Per La Fruizione Delle Ferie per ll personale ATA

L' I giorni di ferie previsti per il personale ATA dal CCNL 29ltt/2o07 e spettanti per ogni anno scolastico
possono essere goduti anche, in modo frazionato, in più periodi purchè sia garantito il numero minimo di
personale in servizio.

2. La fruizione delle ferie dovrà comunque essere effettuata nel rispetto dei termini stabiliti, assicurando al
dipendente il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo nel periodo 1 Luglio - 31
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Agosto
3' In caso di particolari esigenze di servizio ovvero in caso di motivate esigenze di carattere personale e di

malattia, che abbiano impedito il godimento in tutto o in parte delle ferie nel corso dell'anno scolastico le
ferie saranno fruite dal personale ATA di norma non oltre il mese di aprile dell'anno successivo, sentito il
parere del Direttore SGA.

4. La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno 3 giorni prima. I giorni di
ferie possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio, e salvaguardando il numero
minimo di personale in servizio;

5. La richiesta di ferie dovrà essere effettuata entro il 30.04 di ogni anno, con risposta da parte
dell'amministrazione entro 20 gg. dal termine di presentazione delle domande.

6. ll numero di presenze in servizio per salvaguardare iservizi minimi dal 01.07 al 31.0g sarà di n.2
collaboratori scolastici di n' 2 assistenti amministrativi e di n' 1 Assistente tecnico. Durante la settimana
di ferragosto, per le vacanze di Natale e di Pasqua, per icollaboratori scolastici il servizio minimo sarà di 2
unità;

7' ll personale a tempo determinato usufruirà tutti igiorni di ferie e icrediti di lavoro maturati in ogni anno
scolastico entro la risoluzione del contratto;

Aggiornamento professionale: il Dirigente Scolastico, sentito il DSGA, autorizzerà la partecipazione del personale
a corsi di aggiornamento che si svolgano in orario di servizio, fino al massimo previsto dal CCNL 2g/t1./2007, fale
salve esigenze di servizio che lo impediscano.
ll Direttore SGA ha curato, inoltre, la predisposizione del piano annuale della formazione in data 09.09.2015
assunto al Protocollo n. 5500.

TITOTO QUARTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSOR]O

CAPO I- NORME GENERALI

Aît.22 - Risorse

Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite per l'anno scolastico 2015/16 dalle
seguenti risorse MoF comunicate dal Miur con la Circolare Prot. n. 13439 del 1,1/Og/2ot5 "Awiso assegnazione
risorse finanziarie 2015 / L6..." i

Periodo Settembre/dicembre 2015 è pari ad euro 13.501,52 lordo dipendente, così suddivisi:
a) euro L1,227,33 lordo dipendente per il Fondo delle istituzioni scolastiche

b) euro 788,43lordo dipendente per le funzioni strumentati all'offerta formativa;
c) euro 810,70 lordo dipendente per gli incarichi specifici del personale ATA;
d) euro 675,06lordo dipendente per la remunerazione delle ore eccedenti l'orario settimanale d'obbligo
effettuate in sostituzione di colleghi assenti.
Periodo gennaio-agosto 2016, è pari ad euro 27.003,05 lordo dipendente ed è così suddivisa:
a) euro 22.454,67 lordo dipendente per il Fondo delle istituzioni scolastiche;
b) euro t.575,87 lordo dipendente per le funzioni strumentali all'offerta formativa;
c) euro r,621,40 lordo dipendente per gli incarichi specifici del personale ATA;
d) euro 1.350,11 lordo dipendente per la remunerazione delle ore eccedenti l'orario settimanale d'obbligo
effettuate in sostituzione di colleghi docenti assenti.

sulla base di:

sedi erogazione servizi 1

addettti in organico di diritto 68

docenti in organico diritto 45

Organico diritto ATA 23
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TOTALE ASSEGNAZIONE

PER GLI ISTITUTI

CONTRATTUALI

Sett/Dic.2015
[ordo

Dipendente

Genn/Agosto
20t5
[ordo

Dipendente

Totale 2OLS(LG

[ordo Dipendente
Totafe 20L5lL6

Lordo Stato

FONDO ISTITUTO
11..227.33 22.454,67 33.682,00 44.696,OL

FUNZIONI STRUMENTALI 788,43 t.576,87 2.36s,30 3.L38,75
lNcARtcHtsPEctFtcl 8LO,7 1..62t,40 2.432,10 3.227.39

TOTATE FONDO L2.826,46 25.652,94 38.479,40 51.062,10
ORE ECCEDENTI 675,06 1.350,11 2.025.17 2.687,40

TOTALE ASSEGNAZIONE PER GtI
ISTITUTI CONTRATTUALI 13.501,52 27.003.0s 40.504,57 53.749.50

contrattazione d'istituto a. s. 2015/16
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a. non utilizzatÍ negli anni scolastici

LORDO DIPENDENTE TORDO STATO

ECONOMIE FIS 3.L29,66

ECONOMIE FUNZIONI STRUMENTATI 45,93

ECONOMIE UNCARICHI SPECIFICI O,4t

TOTATE ECONOMIE SU SICOGE 3.L75,00 4.2L4,55
ECONOMIE SU SICOGE ATTIVITA' COMPTEMENTARI ED. FISICA
20L4lLs 3.023,24 4.0L1,84

b.

d.

t

1.

2.

Economie del Fondo SU SICOGE

altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il
personaledellaistituzionescolastica,aseguitodi accordi,convenzioni odaltro:ll
fondi Legge 440:

fondi attività formativa personale Scuola Legge 440 e fondi formazione obbligatoria in materia di sicurezza
Economie €.3.490,79

contributi volontari delle famiglie

Art. 23 - Attività finalizzate

1. I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento (pON - pOR - progetti Area a
rischio ), possono essere impegnati solo per tali attività e l' importo del compenso orario è quello già fissato
dalla relativa norma di riferimento.

2. Per il personale ATA l'importo del compenso orario è quello fissato dal CCNL 29.!t.2OO7
3. lfondi della Legge 440 saranno impegnati per attività rivolte agli alunni per l'ampliamento dell,offerta

Formativa
4. lfondi dell'attività formativa personale Scuola Legge 440 saranno impegnati per la formazione del personale

Docente e ATA

5. Compenso fofetario per visite e viaggi d'istruzione: A carico del FIS viene destinata una somma forfetaria
per riconoscere un compenso ai docenti accompagnatori alle visite e viaggi d'istruzione nel limite massimo
di n. 2 ore giornaliere - funzionali all'insegnamento.

CAPO II _UTILIZZAZIONE DEL FIS

Aît.24 - Finalizzazione delle risorse del FIS

Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed
attività che incrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione scolastica, riconoscendo l'impegno
individuale e i risultati conseguiti.

Art. 25 Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica

Le risorse del fondo dell'istituzione scolastica, pari a €. 44.695,96 lordo Stato ed a €. 33.681,96 lordo
dipendente vengono ripartite secondo quanto stabilito dall'art.88 del CCNL 2g/tt/2007 e dalla delibera del
Consiglio di lstituto n. 71 del 23.10.2015 dopo aver detratto dal suindicato ímporto le seguenti somme
finalizzate da accantonare:
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Quantificazione Fondo Disponibile per Contrattazione 2OIS / t6 Lordo Stato Lordo
Dipendente

Totale FIS lordo Stato 2015/16 44.695,96 33.681,96
INDENNITA' DI DIREZIONE DSGA 3.702.33 2.790,00

INDENNITA' DIREZIONE AL SOSTITUTO DSGA 426,40 321,33
Fondo di riserva per evenienze future 350,00 263,75

Quota da destinare ai Corsi di recupero Ore 60 a €. 50.00 3.981,00 3.000,00
Collaboratori del Dirigente Ore 220 5.108,95 3.850,00

FONDO DISPONIBILE PER ripartizione Docenti e ATA 31.127,29 23.456,99
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Ripartizione PERSONALE DOCENTE 70% 21.789.09 16.419.81
Economie su Sicoge per personale Docente 2.907.14 2.190,76

TOTALE PERSONALE DOCENTE 24.696,23 18.610,57
Ripartizione PERSONALE ATA 30% 9.339,18 7.037,06

Economie su Sicoge per personale ATA I.245,92 939,90
TOTALE PERSONALEATA 10.584,10 7.975,96

FONDO DISPONIBILE PERSONALE DOCENTE Lordo
Dipendente

Lordo Stato

+3

{

(

N

t8.6t0,57 24.696,22

ATTIVITA' UNITA'
ORE PRO

CAPITE

IMPORTO

ORARIO TOTALE
CooRDTNATORE DtCIASSE | il llt tv 27 15 17,5 7.087,50

COORDINATORE DI CTASSE V 4 20 !7,5 1,400,00

COMMISSIONE PTOF E RAV - Referente FS1-
FS2

9 10 L7,5 1.575,00

COMMISSIONE ORTENTAMENTO Referente FS3 6 10 17,5 1.050,00

COMMISSIONE BIBTIOTECA E COMODATO
D'USO Referente FS2

2 10 L7,5 350,00

COMMISSIONE ALTERNANZA SCUOTA LAVORO
E VIAGGI Referente FS4

6 10 17,5 L.050,00

ACCOMPAGNATORI VIAGGI 10 5 L7,5 875,00
CONSIGTIERA DI FIDUCIA 1 10 !7,5 t75,OO
REFERENTE INVATSI 1. 20 17,5 350,00
REFERENTE SCUOTA IN CHIARO 1 10 !7,5 175,00
RESPONSABITE SITO WEB 1 30 17,5 525,00
REFERENTE EDUCAZIONE AttA SATUTE E

RISPETTO PER L'AMBIENTE
L 10 17,5 175,00

REFERENTE SCAMBI CUtTURAII E

CERTIFICAZION I TINGUISTICH E

t 10 17,5 175,00

REFERENTE EDUCAZIONE AILA LEGALITA' 1. L0 17,5 t75,OO
Referente Gruppo H I 10 17,5 175,00
DIPARTIM ENTO STORICO SOCIATE I 4 17,5 70,OO
DIPARIMENTO TINGUISTICO T 4 17,5 70,00
DIPARTIM ENTO SCIENTIFICO 1 4 17,5 70,00
TUTOR NEOIMMESSI IN RUOTO 7 4 17,5 490,00

TOTALE ORE FUNZIONALI INSEGNAMENTO N. 915 A iuro 17,50 16.012.50 2L.249,59

Art. 26 - Stanziamenti

t. Alfine di perseguire le finalità del POF e sulla base del Piano Annuale delle attività del personale Docente, il
fondo d'istituto destinato al personale docente di Euro 18.510157 - è ripartito tra attività funzionali
all'insegnamento e attività di insegnamento come segue:
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PROGETTT POF 20tslt6

ORE INSEGNAMENTO Unità Ore lmporto
Lordo

Dipendente
Lordo Stato

PROGETTO OLI MPIADI DELLA MATEMATICA 1. 20 3s,00 700,00
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PROGETTO ARMONICA..,MENTE I 40 35,00 1_.400,00

60 TOTALE 2.100,00 2.786,7O

RIEPITOGO ORE
lmporto
orario

TORDO

DIPENDENTE
TORDO STATO

TOTALE FONDO DISPONIBILE PERSONALE DOCENTE 18.510.s7 24.696.23
ORE FUNZIONATI 915 L7,50 15.012.50 2L.248,58

ORE FUNZIONATI INSEGNAMENTO 50 35,00 2.100,00 2,786,70
TOTATE FIS DOCENTI t8.tt2,50 24.035,28
ECONOMTE 20t5lL6 498,07 660,95

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE

5.108,95

COLLABORATORE CON FUNZIONI VICARIE

COLLABORATORE DEL DS

In caso di economia su una attività non resa - o
attività prestate oltre quelle preventivate.

resa parzialmente - la stessa può essere utílizzata per

Funzioni strumentali al pOF

lf Budget per le Funzioni Strumentali (art. 33 CCNt 2007) risulta quantificato in €.2.4tt,23 più le economie pari
a Euro 45,93 lordo dipendente.
Ad ogni docente cui è assegnata la funzione strumentale, deliberata dal Collegio dei Docenti, è attribuita la
seguente somma annua per ogni funzione
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CORSI DI RECUPERO [ordo Dipendente Lordo Stato

ORE 60 A Euro 50.00 3.000,00 3.991,00

ORE ECCEDENTI IN SOSTITUZIONE DI COttEGHI ASSENTI lordo Dipendente Lordo Stato

PERIODO SETTEMBRE/DICEM BRE 675,06 895,90

PERIODO GENNAIO/GIUGNO 1.350,11 1.791,59

TOTATE 2.025,L7 2.687.39

ORE ECCEDENTI PER PRATICA SPORTIVA Lordo Dipendente Lordo Stato

ECONOMIE 3.023,24 4.0t1.84

FUNZIONISTRUMENTAL Lordo Dipendente lordo Stato
ECONOMIE 45,93

BUDGET 2015/1.6 2.4LL,23 3.L99,70
TOTALE 2.457,L6 3.260,6s

ATTIVITA' UNITA'

ORE

PRO

CAPITE

IMPORTO

ORARIO TOTALE
AREA 1- GESTIONE DEL POF t 35 17,5 6L2,s0
AREA 2 - SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI t 34 17,5 595,00
AREA 3- INTERVENTI E SERV. STUDENTI I 34 !7,5 595,00
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AREA 4 -RAPPORTI ENTI ESTERNI

ECONOMIE

AREA PERSONALE ATA
lNcARtcHt sPEClFtCl

(artt. 47 e 50 CCNL 291!112007, art. 7 CCNL 7/12/2005 e Sequenza Contrattuale ATA 25.07.2008)
Per l' attribuzione degli incarichi specifici è necessario tenere in debito conto il personale destinatario della
progressione orizzontale ex art.7 delCCNl 7/12/2005 (ora art.50, ccNl 2gltLl2oo7),secondo quanto stabilito
dall'accordo MluR/ooss. del to/5/2006, dalla sequenza contrattuale ATA sottoscritta il 25 luglio 200g,
dall'Accordo Nazionale del2o/to/2008 e dal ccNl t2/03/2009. il tutto nel rispetto del d.lgs. !65/ot nel testo
vigente modificato dal d.lgs. 150/09.
ll personale beneficiario della La posizione economica dell'Area B "può" sostituire il DSGA mentre il personale
beneficiario della 2a posizione economica dell'Area B "è tenuto,, a sostituire il DSGA
In questa lstituzione scolastica NON sono presenti unità di personale beneficiarie di Art.7
In questa lstituzione scolastica RlsuLTA presente N. l unità di Assistente Amministrativo destinatario della 2n
posizione economica, ma non beneficíario.

1. I compiti del personale A.T.A. sono costituiti:
2. a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall'area di appartenenza;
3. b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell'ambito dei profili professionali,

comportano lo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la
realizzazione del piano dell'offerta formativa, come descritto dal piano delle attività.

4. i criteri per l'attribuzione dell'incarico riguardano:
a) Disponibilitàdeldipendente
b) Titoli culturali
c) Competenze nel relativo profilo
d) Attitudine a svolgere l,incarico
e) Graduatoria interna

La relativa attribuzione sarà effettuata dal dirigente scolastico, secondo le modalità e i compensi di seguito
defin iti.

Risorse anno scolastico 2015-16

lNcARtcHr sPEctFtcl Lordo Dipendente
Lordo Stato

ECONOMIE O,4L O,54

BUDGET 20t5lt6 2.432,10 3,227,39

TOTALE 2.432,5t 3.227,93

ASSISTENTI AMMI NISTRATIVI UNITA'
Lordo

Dioendente
Lordo Stato

Sostituzione del Dsga con compiti di
Coordinamento delle Aree del personale I 400,00

ASSISTENTI TECNICI

Gestione Sito Web 1 300,00

Supporto alle attività in aula magna e servizi di
videoconferenza 1 250,00

COLLABORATORI SCOLASTI CI

Compiti legati all'assistenza della persona
diversamente abile 1 220,00
Compiti legati all'assistenza della persona
diversamente abile 1. 220,O0
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Compiti legati all'assistenza della persona
diversamente abile 1. 300,00
Compiti legati all'assistenza della persona
diversamente abile 1.

220,00
Compiti legati all'assistenza della persona
diversamente abile 1 300,00
Compiti legati all'assistenza della persona
diversamente abile 1, 220,00

TOTALE 2.430,0O 3.224,6L

ECONOMIE 2,5L 3,33

I

I

I

I

Quota forfetaria per cura e
mantenimento delle aiuole della scuola

1 10 12,50 1,25,00

TOTALE CO LLABO RATORI SCOLASTICI 5.000,00
TOTALE ATA 7.972,50 10.579,51

l5
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4I.

2.

In caso di economia su una unità di un profilo per prestazione non resa - o resa parzialmente - la stessa
economia può essere attribuita ad altre unità, prioritariamente dello stesso profilo e, in subordine, di altri
profili per prestazioni rese in eccedenza.

Aît.27 - Conferimento degli incarichi

ll Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività
aggiuntive retribuite con il salario accessorio.
Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il
compenso spettante e i termini del pagamento.
La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti assegnati e
alla valutazione dei risultati conseguiti entro il 31 agosto dell'anno successivo e, comunque, dopo
l'assegnazione dei fondi da parte del Miur.

Art. 28 - Quantifícazione delle attivítà aggiuntive per il personale ATA

Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella forma di intensificazione della
prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei comoensi.
Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orario d'obbligo, in alternativa al ricorso al FlS, possono
essere remunerate anche con recuperi compensativi, compatibilmente con le esigenze di servizio.

3.

1.

2

ALTRI PROGETTI INSERITI NEL POF
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P70 TfTOLO: Formazione Personale Docente e ATA lmporto
orario

[ordo Stato

Economie al 31.8.15 fondi attività formativa personale Scuola Legge 440 e fondi
formazione obbligatoria in materia di sicurezza 41,32

€.3.490,79

ALTRE ATTIVITA' NON A CARICO FIS

Attività Unità Lordo Dipendente Lordo Stato
RSPP t da Dotazione Ordinaria 2015 1.200,00 1.302,00

Responsabile Privacy t da Dotazione Ordinaria 2016 1.300,00 1.410,00

Ttroto qutNTo - NoRME TRANS|TORtE E FtNA[l
Art. 29 - Clausola di salvaguardia finanziaria

Qualora, sulla base delle clausole contrattuali, si verifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto alla
disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente utilizza il fondo di riserva di cui all'art. 18, comma 2.
Incasodi esaurimentodel fondodi riserva,il Dirigente-ai sensi dell'art.48,comma3,del D.lgs. I6S/2OOL-
può sospendere, parzialmente o totalmente, l'esecuzione delle clausole contrattuali dalle quali derivino oneri
di spesa.

Nel caso in cui l'accertamento dell'incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già
svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi
complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino
della compatibilità finanziaria.

Art. 30 - Natura premiale della retribuzione accessoria

L. Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, iprogetti per iquali è previsto un
compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro
raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica.

2' La liquidazione dei relativi compensi awerrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale
fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente dispone - a titolo di riconoscimento parziale del lavoro
effettivamente svolto - la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi attesi e
comunque non superiore al 50. % di quanto previsto inizialmente

t.

2.

3.
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3.

4

Le intese raggiunte hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e fino ad eventuale
nuovo accordo, salve nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse.

Rispetto a quanto non esplicitamente indicato nel presente contratto, si rinvia alle disposizioni normative e
contrattuali di natura giuridica ed economica del CCNL - comparto scuola del 26/05/tggg , del CCNI
3t/08/L999, del CCNL rslo2l2o}L, CCNL24/07/2005 e at ccNL 2s/rt/2007

Copia del contratto viene portata a conoscenza di tutti i lavoratori a tempo determinato e indeterminato in
servizio al momento della sua entrata in vigore.

Letto e sottoscritto li2t/!2/20L5 alle ore 09:30.

Per la delegazione di parte pubblica

ll Dirigente Scolastico Prof, Giuseppe Antonio Loprete

Per la delegazione di parte sindacale:

ta RSU

Bova Umberto

Condemi Andrea

Cucuzza Assunta Alba

La Rappresentanza Sindacale

assente

t7
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